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Da lunedì prossimo «Mixer», nuovo rotocalco della Rete 2 

Metti una sera Flash Gordon 
e lo spettacolo sarà super 

Attualità, musica, cinema 
e costume sono alcune so
stanze della miscela di que
sto Mixer, nuovo megarota 
calco televisivo (più di un' 
ora e mezzo di trasmissio
ne in questi 14 numeri di 
avvio). Registrato nel cor
so della settimana al Tea 
tro delle Vittorie di Roma, 
Mixer, termine tecnico che 
indica il miscelatore di im
magini, occuperà l'intera se 
rata del lunedi sera sulla Re
te 2, alternando dibattiti a 
faccia a faccia sui temi del 
giorno (lunedi prossimo si 
parlerà, ad esempio, del pe 
ricolo di un'altra guerra 
mondiale: saranno di fronte 
in studio lo scrittore Carlo 
Cassola e un alto ufficia 
le dell'esercito), agli sketch 
tragicomici di Paolo Villag 
gio (in principio, pare, do 
resse essere Roberto Beni 
ani) , il quale, essendo su 
perinflazionato. ha deciso di 
mettersi gonna e reggiseno. 
spacciandosi in tal modo per 
casalinga genovese che fa 
pubblica opinione (Ma non 
avevamo già visto Ilario Ma-
renco fare qualcosa del ge
nere nell'Altra domenica?). 

Dell'allegro brigata di 
Renzo Arbore rimangono 
sulla breccia Isabella Ros 
sellini vi Scorsesc che invie 
rà ancora servizi dagli Sta 
ti Uniti, ma questa volta 
molto social seriosi su auel 
la compless6 realtà (tran 
ne uno su Lou Rced. il « per-
verso » cantante rock se riti 
scirà a realizzarlo), e Gian 
ni Mina, giornalista a mezzo 
servizio tra concerti rock-
folk jazz e match di puoi 
lato (a proposito, sta lavo
rando con altri ad una sto 
ria della bore, otto punta
te che dovrebbero andare in 
onda verso la fine dell'an
no: più un racconto di vita 

Le avventure di Flash Gordon a « Mixer • 

e malavita, di disgraziati 
sfruttati e mandati allo sba
raglio, che di colpi da kap
paò). A Mixer, curato da 
Giovanni .A/inoli, Aldo Bru
no e Giorgio Montefoscìn. 
Gianni Mina porterà un ba
stimento carico di musica e 
di navigati nocchieri musi 
canti: il primo è Lucio Dalla. 
il quale si sforzerà di riimo 
.strare che il nostro non è sol
tanto il paese, dei proverbiali 
santi e navigatori, ma anche 
la terra di severi e infransi 
genti moralisti. Dice infatti 
Dalla, a proposito del cosid
detto impegno, che se un 
giorno gli gira di divertirsi, 
eccolo che è bello e spaccia
to: non è per lui, diranno, si 

è commercializzato pure lui. 
Dopo Dalla, il * clii sci ». 

« dove vai », « che cosa vuoi » 
/occherà subirlo ai vari Fran
cesco De Gregari. Gino Pao 
li. Enzo Jannacci. forse Or
nella Vanom e Patta Pra
vo. ma anche Adriano Ce 
lentano e Claudio Villa, in 
omaggio a quella che Minò 
chiama musica popolare, con 
fczionata però in .scatolette 
da supermercato dalla stes 
sa Rai TV. 

Gianni Mina ci guida an 
enra alla scoperta degli al 
tri spazi di Mixer. Il cine 
ma. innanzitutto. Leo Ben 
venuti, sceneggiatore di tan
te commedie all'italiana, si 
porterà in studio un bel muc

chio di pellicole per farci 
vedere qualche spezzone di 
film e commentarlo con re 
gisti, attori e altri addetti 
ai lavori (Benvenuti assicu
ra soprattutto intelligenti più 
che noti: speriamo bene!). 
E ancora: il personaggio del
la settimana (lunedi tocche
rà a Bruno Giordano, cen 
travanti chiacchieratissimo 
della Lazio); il sondaggio 
tra i telespettatori sul tema 
d'attualità (va di moda, ma 
pare che questa volta non 
verrà chiesto se l'uomo usa 
ancora applicare alla donna 
la cintura di castità) che of
frirà Io spunto ai due prota
gonisti del dibattito per dir
sene quattro e. infine, l'al
tro servizio filmato sull'Islam 
che piomba un po' all'im
provviso. ma che tra tante 
miscele è certamente la più 
esplosiva. 

A cucinare tutto il mine 
strone. ci penserà Flash Gor
don. che staccherà — con 
le sue avventure — un piatto 
dall'altro. Dunque, cronaca e 
spettacolo, le opinioni e i 
fatti in una sorta di marato
na a tappe. 

« Non è detto, tuttavia, 
che uno -~ dice Gianni Mi 
nà — debba stare lì a sor
birsi ogni cosa. Siamo par
titi dall'idea di offrire una 
alternativa a chi non voglia 
vedere solo il film sull'al
tra rete ». D'altra parte, di
rà Massimo Fichera. diret-. 
to're della Rete 2. presen
tando questa sua nuova crea-. 
tur'a. non si è coluto fare 
la concorrenza a nessuno. 
ma piuttosto andare incon
tro al ansio del pubblico 
che tende sempre più a va 
riare. 

Staremo a vedere. 

Gianni Cerasuolo 

Il Teatro di Strasburgo a Firenze 

S'aggira ancora il 
fantasma di Vichy 

Presentato la seconda parte del monumentale spettacolo 
diretto da Jean-Pierre Vincent - I limiti del progetto 

« Il cinema e le leggi » : oggi 
e domani un convegno a'Bari 

BARI — « Il cinema e le leggi » è il tema di un convegno 
nazionale che sì svolgerà a Bari oggi e domani. 

Organizzato dalla Provincia di Bari. dall'UCCA ARCI e 
dall AGIS, il convegno si propone l'ambizioso obiettivo di 
mettere a confronto i tre progetti di legge fino a questo 
momento noti, sia pure con diversi livelli di ufficialità. 

Le leggi presentate alle Camere sono quella del PSI, che 
è stata la prima ad essere elaborata e discussa con le forze 
sociali e culturali, quella del PCI e infine il disegno di legge 
predisposto dal ministro dello Spettacolo, on. D'Arezzo. 

L'occasione si presenta di notevole, importanza perché 
per la prima volta si avrà modo di discutere e confrontarsi 
su fatti e proposte precise, uscendo da equivoci e malintesi 
generati dai troppi confronti a distanza. 

I» lavorazione il nuovo film di Damiani 

Sciacalli senza volto 
nelle città inquiete 

ROMA — Il sospetto come 
dubbio impaurito, come sin
tomo di una società che vive < 
d'angoscia e d'inquietudine è 
il motivo dominante, la pre
senza oscura e ineffabile, che 
invade e significa il film 
L'ora degli sciacalli che Da
miano Damiani sta girando 
in questi giorni a Roma. 

«Non racconto mai un fat
to di cronaca — spiega il re
gista — ma costruisco una sto
ria che specchi il reale, in
ventandolo. senza rimandi 
precisi a luoghi, fatti, perso
ne... i riferimenti, poi. per 
chi vuole trovarli, ci sono ». 

La stona di questo film è, 
in sé. semplice e comune. 
Damiani l'accenna nelle linee 
essenziali: una morte anzi 
due morti violente, un com
mando di killers. un commis
sario di polizia guardingo e 
attento, una donna; un'inda-
einc che scopre una maglia 
di connessioni sempre più 
strette tra malavita, finanza 
e politica, mettendo in luce 
una coscienza collettiva di 
malessere profondo e di pau
ra. « Quel mio collega agisce 
come partecipe della messin
scena della giustizia — si 
chiede un polizioto del film 
— oppure è sincero e incor
rotto? ». 

Damiani continua con L'ora 
degli sciacalli l'indagine sulla 
crisi della società italiana a-
perta con II giorno della ci 
vetta e portata avanti in 
Confessioni di un commissario 
di pol'zw al Procuratore del 
la Repubblica, L'istruttoria e 

chiusa, dimentichi, Giroli-
moni fino a Io ho paura dei 
1977 con G.M. Volonté. ' 

Giuliano Gemma è il com 
missario Barresi. protagonista 
freddo e disincantato, scisso 
drammaticamente tra una co 
scienza lucida dei limiti del 
proprio potere decisionale 
(« sarebbe come se un coni 
missario di polizia fosse an 
dato ad arrestare Hitler») e 1* 
urgenza operativa di spostare 
«oltre» le indagini, fino ad 
individuare la responsabilità 
più grande dì chi. sempre, è 
lasciato fuori dalla cronaca 

Altri personasgi sono: Mar
tin Balsam. Questore Capo 
figura emblematica, oscurata 
d'ombre, sospetta e sospetta
ta: Laura Trotter, moglie del 
commissario uccìso è una fi
gura femminile travolta e per
dente. Che parte ha avuto nei 
tentativi di corruzione dei 
quali il marito è stato vit
tima? 

Roma, grande metropoli in
tercambiabile. è la città che 
ruota intorno al film, depu
rata dalle -sue architetture 

j monumentali, fotografata da 
Alfio Contini nei viali anoni-

| mi e negli asettici labirinti 
I ministeriali. A settembre, di-
' e Cecchi Gori produttore, il 
1 film sarà sueli schermi: a-
i spettiamo n so=>pettosi » di 
I vedere se le esigenze di spet-
; tacolantà della produzione sa-
! ranno più forti della volontà 
' del resista di rispettare il 
| lingu?sreio semplice dei fatti., 

i Maria Silvia Farci 

CINEMAPRIME 
I 

«Immacolata e Concetta»! 

Due donne tutte sole 
nella bolgia della vita 

IMMACOLATA E CONCET
TA — Regia: Salvatore Pisci-
celli. Sceneggiatura: Corta 
Apuzzo, Salvatore Piscicellt. 
In te rpre t i : Ida Di Benedetto. 
Marcella Michelangeli, Tom
maso Bianco, Lucio Allocca, 
Lucia Ragni, 
Mastromimco. 
Italiano, 1979. 

Bianca Maria 
Drammatico. 

Marlin Balsam e Giuliano 
Gemma, interpreti del film dì 
Damiani. 

Per il suo esordio nel lungo
metraggio a soggetto con que
sto Immacolata e Concetta, 
Salvatore Piscicelli sembra ab
bia voluto regolare i conti, an
cor prima che col cinema, con 
quello che lui chiama il 
« grande luogo comune », ov
vero il Sud (la questione me
ridionale) di cui «più se ne 
parla, meno lo si conosce; 
più grande e frastornante di
venta la chiacchiera degli 
ideologhi, più profondo e 
lontano appare il suo silen
zio». -A parte il moto di in
differenza o di aperto fasti
dio che si avverte nelle sue 
parole, Piscicelli ha ragioni 
da vendere, anche perchè 
egli, giovane d'estrazione e di 
formazione culturale tutta po
polare e partenopea, il Sud e 
la realtà meridionale vuole 
finalmente raccontarli quali 
si sono venuti più recente
mente. tumultuosamente, 
drammaticamente trasfor
mando nella loro frantumata, 
ribollente dimensione attuale, 
e non {ome vorremmo o im
maginiamo ancora che essi 
possano essere. 

Per far ciò. il giovane cinea

sta, stilizzando una vicenda 
a metà tra il melodramma ve
ristico e il rendiconto socio
logico delle tragiche vicissi
tudini di due donne. Imma
colata e Concetta, affiorate 
alla coscienza della loro iden
tità e della loro libertà in un 
rapporto omosessuale conse
guente alle rovinose espe
rienze con la prevaricante 
mentalità maschista, giunge 
cosi al dispiegato gusto della 
narrazione con tutta l'attrez
zeria (e spesso l'enfasi) dello 
spettacolo popolaresco. Fiam
meggiante di passioni e in
torbidato di cruentissimi con
traccolpi. Immacolata e Con
cetta si dipana variamente tra 
accensioni liriche e musicali 
che. se da un lato ci restitui
scono al vivo segnali e sim
boli di una disgregazione dì 
un mondo e delle coscienze, 
dall'altro esaltano i caratteri 
significativi di due antieroi-
ne — appunto l'irresoluta, 
contraddittoria eppur voliti
va femminilità di Immacola
ta e quella tortuosamente sof
ferente, violenta ed esclusiva 
di Concetta — vittime sacrifi
cali designate del più vasto 
dramma che la donna del 
Sud è sempre stata costretta 
a patire nella sudditanza del 
proprio ruolo sociale e. an
cor più. nella schiavitù del 
proprio corpo. 

E' un film «eccessivo» 
quello di Piscicelli. tutto in
triso come risulta di quella 
torva realtà che costituisce 
oggi il volto più angoscioso 

di Napoli e dei suoi dintorni. 
Diremmo, anzi, che Piscicelli 
vuol cavare da questa stessa 
realtà, anche oltre il conven
zionale filo narrativo del tor
mentoso legame erotico-senti-
mentale tra le due donne 
menzionate dal titolo, quegli 
umori viscerali che ne dise-

% gnano l'inenarrabile miseria 
e insieme l'umanissima no
biltà. 

Contrappuntato da musi
che, rumori, echi di una com
presenza rozza e colta. Im
macolata e Concetta assume 
la" proporzione di una rappre
sentazione profana che dal 
convulso pulsare della vita 
riverbera nei drammi privati 
il calore e il colore di un'uma
nità spaccata ma mai rasse
gnata. Si avvertono anche 
nel film di Piscicelli i riferi
menti a una sorta di dramma
turgia originale o. se si vuole, 
di melò a fosche tinte che, 
proprio nel turgore e nella 
smodatezza delle passioni, ri
verbera una libertaria con
cezione della vita. 

In sintesi. Immacolata e 
Concetta, tralasciando ogni 
tentazione di leggere il film 
in chiave meccanicamente 
«femminista», è un discorso 
incentrato specialmente su 
sentimenti radicali quali la 
vita e la morte. Napoli e la 
sua più tetra « napoletanità »: 
un omaggio filiale e insieme 
un gesto di ribellione neces
sario. 

>Ì"^y s. b. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0 
1125 
13.30 
14 
17 

18.35 
18.40 
1850 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

21.55 

22.55 

CHEC*. %JP - Un programma di medicina 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ONER PASHA - Abbasso le tasse 
APRITI SABATO - Viaggio in carovana - Novanta 
minuti in diretta 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
JULIA - «Una notte movimentata » - Con Diana Carrel 
e Lloyd Nolan - Regia di Cobv Ruskm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
STUDIO 80 - Spettacolo musicale con De Sica. Cassini. 
Mastellom. De Franceschi. Lemmi, con la partecipa
zione di Franca Valeri e Dionne Worwich - Regia 
di Antonello Falqui 
FACHODA - La missione Marchand - Regia di Roger 
Kahane - Con Robert Etcoeverry. Serge Mantna. Max 
Vialle. Patrick Floerscheim 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

2040 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di John Erman -
' Con Y. Broderie L. Chamberlin, D. Harewood. C. 

McNeil (ultima puntata) 
21.35 DOTTORI IN ALLEGRIA - « U n bambino in più» 
22 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 

1980 - Collegamento in eurovisione dall'Aia (Olanda) 
fra le reti TV europee - Partecipano 19 nazioni 

23.4S T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 

14 
14.30 

16.25 

18.15 

18.55 
19 

19,45 

OPERAZIONE BENDA NERA 
Don Leader - «Il prigioniero» 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
economica del TG 2 
G I O R N I D'EUROPA 
SCUOLA APERTA • 
cativi 
CALCIO - Da Tonno 

Telefilm - Regìa di 

Un programma della redazione 

Settimanale di problemi edu-

. , . — . „ . _ „. . Italia-Polonia - Con esclusione 
della sola zona di Torino per la quale sarà trasmesso. 
dalle ore 17- Peter Fark in «Colombo» 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e 
tempo libero 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
T G 2 DRIBBLING - Rotornlro sportivo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 S T U D I O APERTO 

18.30 

19 
19.30 
19.35 
20,05 

21 

21,30 
22 

IL POLLICE • Programmi visti t da vedere sulla 
terza rete TV 
T G 3 
T E A T R I N O 
TUTTINSCENA • Rubrica settimanale 
IL CAPPELLO DEL PRETE - Di Emilio De Marchi -
Sceneggiatura di Sandro Bolchì - Interpreti: Achille 
Millo, Ugo D'Alessio, Bruno Cirino, Gigi Reder, Luigi 
Vannucchi. Angela Luca, Antonio La Raina, Adriana 
Cipriani, Corrado Annicelli, Alberto Carloni, Irma De 
Simone (3. puntata) 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni • « La 
parola e l'immagine» 
T G 3 
T E A T R I N O 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

• TV Francia 
1145 Giornale dei sordi e del deboli di udito; 12,00 La verità 
è nel fondo della marmitta; 12,30j Sabato e mezzo 13.3o 
l . ^ o r Cinema- 14.25 I giochi di stadio: 17.20 I giovanissimi 
? S altri? wSò Cori; 18*50 Gioco.dei numeri e lettere; 1950 
Attualità regionali; 19.45 Top club, a cura di Guy Lux; 
20 00 Telegtortale: 20.35 Aeroport 2000; 22.05 Varietà; 23.00 
I carnet dell'avventura; 23,30 Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
•fi*"» Tclesnort - Calcio; 20.30 L'angolino del ragazzi; 20.50 
Punto d'incontro; 21.00 Due minuti; 21.05 Cartoni animati: 
21 30 Telegiornale; 21.4S Corri uomo corri • Film: 2335 Bel
grado ieri e oggi. 0.10 L'onore della famiglia • Telefilm. 

BREVI. BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6, 6.15, 
6.45, 7, 7,rH5. 8, 9. 10, 11, 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21.,23. Ore 6: 
segnale orario - Tre ore. li
nea aperta del GR1 su colon
na musicale della rete; Buon 
giorno Italia - Scadenze della 
giornata - Notizie per chi 
viaggia; 6.30: Ieri al Parla
mento; 7,15: Qui parla il Sud; 
7,35: In tema di.... rubrica 
settimanale; 8.30: Controvoce; 
8.50: Edicola del GR1; 10.03: 
Black-out; 11.03: Ornella Va-
noni: incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Check up per 
un vip; 1230: Cole Porter: 
night and day; 13: Estrazio
ni del Lotto; 13.20: GR2-
sport: mondo motori; 14,03: 

> Ci siamo anche noi; 15,03: Il 
pittore di santi, di Matilde 
Serao; 15.30: Da costa a co
sta; 1655: Da Torino l'in
contro dì calcio Italia-Polo
nia; 18,30-19,20: Globetrotter; 
20: Dottore buonasera; 2050: 
Black-out; 2150: Quattro vol
te venti: nasceva il secolo...; 
22: Piccola cronaca; 22,15: 
Radiouno jazz "80: Concerto 
orchestra ritmica di Milano; 
23.10: Buonanotte con Riccar
do Cuccioli». 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

ì 7 30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.55. 
1 16.25. 17,30, 18.30, 1950 22,30. 

Ore 6, 6.06. 655. 7.05, 7.55. 8, 
8.45: Sabato e domenica: 7.55: 
Giocate con noii 1x2 alla ra
dio; 9.05: «Laura Bon, pri
ma donna »; 952: Tre ore con 
Silvio Gigli; 10: Speciale GR2 
motori; 11: Long playing hit; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Alto gradimento; 1355: 

j Sound-Track: musiche e cine-
I ma; 14: Trasmissioni regio-
I nali; 15: Ludwig II di Bavie-
! ra; 1550: GR2 - Economia: 
; 15.42: Hit Parade; 1652: In 
. concert!; 1755: Estrazioni del 

lotto: 1752: Speciale GR2 -
agricoltura; 17.55: Invito a 
teatro: «Le nuvole», dì Ari
stofane; 19,50: La scaccianoia 
del sabato; 21: I concerti di 
Roma; 21.45: Tante voci e 
una chitarra; 22,50: Nottetem-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 755 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20,45. 23.55. Ore 6: Quotidia
na radiotre • Preludio: 6.55-
10.45: Il concerto del matti
no: 758: Prima pagina; 850: 
8.30: Folkconcerto; 9.45: Suc
cede in Italia: tempo e stra
de; 10: Il mondo dell'econo
mia: 12: Da Torino: Invito 
all'Opera; 13: Speciale... un 
certo discorso; 14.10: Contro
canto: 15.40: Musiche; 17-
19.15: Spazlotre; 20: «Pranzo 
alle otto»; 21: Musica da Pa
lazzo Labia: 22: Musica a 
programma; 23: P. D'Andrea: 
11 Jazz. 

Dal nostro i n v i a t o 

FIRENZE - Dalla «Scuola 
dello sguardo * alla « Scuola 
dell'ascolto *. Inchiodati ai 
banchi, pardon alle poltrone 
della Pergola, porgiamo l'o 
recchio alla torrenziale, mi
nuziosa, ossessiva elencazione 
dei mobili, soprammobili, ar
redi e oggetti vari contenuti 
nella camera da letto e nel
le stanze da lavoro del Ma
resciallo Pétain, nell'albergo 
della città termale francese 
che accolse, dal 1940 al 1944. 
la persona e l'autorità del ca
po dello Stato (non più Re
pubblica) nato dalla sconfit
ta, dall'armistizio, dall'allean
za subalterna della Francia 
con la Germania nazista. 

Siamo alla seconda parte, 
Violenze a Vichy, del monu 
numentale progetto intitolato 
Vic/iy-Fictioiis e portato qui. 
alla Rassegna degli Stabili, 
dal Teatro Nazionale di Stra
sburgo. regista Jean-Pierre 
Vincent (della prima parte, 
Convoglio con rovine, abbia
mo riferito l'altro ieri). I 
francesi amano le formule. 
I testi, di Bernard Chartreux 
(classe 1942), che forniscono 
la base dello spettacolo, ven
gono definiti « Romanzo-tea
tro ». Più esattamente, si po
trebbe "dire d'un ampio col
lage dove il ritaglio di gior
nale, la registrazione radio
fonica, il documento d'archi
vio. il reperto quasi da ca
tasto. o da atto notarile, sono 
amalgamati in una struttura 
molto letteraria, punteggiata 
di monologhi tendenti allo 
sproloquio. 

Vita quotidiana e vite di uo
mini illustri (illustri per in
famia) del regime petainista 
soifo dunque evocati dalle pa
role. e dai parchi gesti che le 
accompagnano, di una serie 
di e oratori » in abito scuro, 
muniti all'occasione di micro
fono. Quando non siano, a 
farsi sentire, le voci di invi
sibili speaker, che fuoriesco
no da apparecchi radio d'epo
ca. Altri elementi scenogra
fici — un busto di Napoleo
ne. una statua di Giovanna 
d'Arco, un gigantesco chepì. 
a richiamare il copricapo ti
pico del ' Maresciallo, un e-
norme tricolore che cala dal
l'alto, ecc. — sono ammuc
chiati come per una vendita 
all'asta, o fallimentare. L'u
sciere di Pétain sciorina quel
la specie di \ conto della ser
va » di cui si accennava all' 
inizio. Ministri e notabili ten
gono discorsi grotteschi quan
to ignobili sull'inserimento 
della Francia nel « nuovo or
dine europeo ». 

La seconda metà della rap
presentazione, somiglia alla 
seconda, purè, di Convoglio 
con rovine. Siamo alla" disfat
ta. allo sbaraglio, alla fuga. 
alla morte (per fucilazione 
o per suicidio) degli esponen
ti politici, economici, cultu
rali di Vichy. da Lavai a 
Drieu La Rochelle. Essi ci ap
paiono, i visi segnati da un 
trucco violento, l'abbigliamen
to miserevole, nel momento 
della resa. Ma qualcuno, o 
qualcosa, evade da quel mon
do remoto, percorre un viag
gio sotterraneo sino al gior
no d'oggi. 

L'ambizione di Chartreux. 
di Vincent, dei loro valorosi 
collaboratori e compagni (fra 
di essi, almeno un grosso at
tore, Bernard Freyd, dal fiato 
inesauribile) è di mostrare u-
na « continuità » di Vichy nel 
presente della nazione, come 
anche del quadro internazio
nale. L'ala « moderna » e < tec
nocratica » di un regime, per 
tanti aspetti volto al passa
to. dovrebbe prefigurare i re
centi. attuali, e magari futu
ri sviluppi del potere capita
listico. nell'era dell'elettronica. 

L'ipotesi è avventurosa, e 
non sembra suffragata da 
troppi fondamenti scientifici. 
Ci troviamo davanti, piutto
sto. all'appiattimento di ogni 
rilievo storico e sociale, spa
ziale e temporale, nell'imma
gine a una dimensione di un 
dominio schiacciante, onni
comprensivo. dove le nefan
dezze di Vichy. gli orrori del 
la tortura durante la guerra 
d'Algeria, le trame crimina
li dei servizi segreti delle gran
di potenze odierne si unisco 
no nel delirio verbale d'una 
novella Giovanna d'Arco (o 
«doppio» di essa), che pro
fetizza ininterrotte catene di 
sciagure. 

Ma solo qualche decina di 
persone era rimasta, in sala. 
ad assistere alle conclusioni 
dell'arrischiata impresa, nel
la quale la ricerca tematica e 
l'esplorazione di nuove possi
bilità (più riduttive che ac
crescitive) del linguaggio sce
nico si affrontano ad armi 
impari, da ambo i . lati, vo- ! 
tandosi a uno scacco enorme. 

Aggeo Savieli 
NELLA FOTO: usa scena dello 
spettatole « Violenza • Vichy » 
presentato alla rassegna degli 
Stabili di Firtnia 

La rassegna a fine agosto 

Biennale cinema 
già fitto il 

«carnet» dei nomi 
Novità di Antonioni, Comencini, Truf-
faut, Tarkovvski, Cassavetes e altri 

ROMA — Alcuni film dei più 
noti registi parteciperanno, 
probabilmente, alla prossima 
Biennale del cinema di Ve
nezia che si svolgerà dal 25 
agosto all'8 settembre. Fra 1 
lavori candidati alla compe
tizione (com'è noto, quest' 
anno sono stati reintegrati i 
premi, i tradizionali «Leoni») 
vi sono gli italiani « Il miste
ro di Oberwald » di Miche
langelo Antonioni, « Voltati 
Eugenio» di Luigi Comenci
ni, « Uomini e no » di Va
lentino Orsini, il francese Le 
dcrmer metrò di Francois 
Truffaut, il sovietico Stalker 
di Andrei Tarkowski. l'ameri
cano One summer Night dì 
John Cassavetes. il tedesco 
Berhner Aleksander Platz di 
Raìner Werner Fassbinder e 
l'ultimo lungometraggio di 
Ingmar Bergman. 

Sulle candidature di questi 
film alla prossima rassegna 
veneziana il direttore della 
Biennale cinema, Carlo Liz
zani, non si è voluto pronun
ciare, ma ha lasciato inten
dere. che sarebbero opere di 
suo gradimento. Egli ha spie
gato. invece, all'agenzia di 
stampa Ansa che gran parte 
della sua attenzione è dedi
cata in questo momento alla 
creazione delle attività per
manenti della Biennale cine
ma. come previsto dal nuovo 
statuto. 

« La Biennale sta definendo 
un accordo con le Regioni 
ed il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici — ha 
detto Lizzani — che sta pren
dendo forma attraverso un 
seminario di studio, che si 
svolgerà a Bologna dal 21 
al 24 aprile, per affrontare il 
problema delle cineteche da 
vari punti di vista: scolastico, 
culturale." storico, sociologico. 
legislativo. Da questo semi
nario risulteranno le linee di
rettrici di un convegno inter

nazionale che si terrà a Ve
nezia verso le. fine di novem
bre di quest'anno. Il conve
gno vuole costituire una piat
taforma teorica e pratica per 
coloro che vogliono studiare „ 
i problemi del cinema attra
verso 1 film ed i mezzi tecni-
logici ». 

Fra le altre Iniziative per
manenti della Biennale. Car
lo Lizzani ha precisato che 
da due mesi è cominciata 
una ricerca sul tema « imma
gine e suono » i cui risultati 
verranno resi noti durante la 
prossima rassegna. La ricerca 
si sviluppa attraverso studi, 
seminari e incontri tra musi
cisti. tecnici del suono e ci
neasti che vengono svolti in 
collaborazione con il settore 
musica della Biennale, il Cen
tro Sperimentale di Cinema
tografia e l'Accademia di 
Santa Cecilia. E" in program
ma, infine, una Indagine sul
le ccolonne sonore nell'elet
tronica e nella fotografia » 
che la Biennale condurrà con 
la RAI-TV e Cinecittà e che 
comincerà dopo la conclusio
ne della Biennale 1080. 

Gruppo pubblico: 
^ i lavoratori 

chiedono interventi 
ROMA — Si è svolta nei 
giorni scorsi una riunione 
dei consigli d'azienda di Ci
necittà, Italnoleggìo e Isti
tuto Luce, L'assemblea dei de
legati ha decìso di sottoporre 
alle commissioni culturali dei 
partiti e al nuovo ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Gianni De Michelis. l'esigen
za di un immediato inter
vento del governo per il ri
lancio del Gruppo cinemato
grafico pubblico. 

Scompare un regista svedese « pilota » 

E' morto Sjòberg, 
padrino di Bergman 

Ingrid Thulin e Alf Sjoberg sul set di e The judge > 

STOCCOLMA — L'attore, 
scenografo, regista teatrale, 
radiofonico e cinematografi
co Alf Sjòberg è morto a Stoc
colma, la città ove era nato 
settantasei anni fa. E' dece
duto in ospedale, in seguito 
alle ferite riportate lunedi 
scorso quando venne investi
to da un pullman. In biciclet
ta, Sjòberg si stava recando 
al Teatro Nazionale d'arte 
drammatica, ove lo attendeva 
l'allestimento di una comme
dia di Molière. Il regista sve
dese svolgeva, quindi, ancora 
pienamente la sua attività. 

E' un lutto considerevole, la 
morte di Alf Sjòberg, per la 
cultura scandinava. Pur. sen
za riuscire ad accedere, per 
l'opera complessiva, nel no
vero dei « grandi » (Sjòstrom, 
Stiller, Bergman) del cinema 
svedese, Sjòberg fu uno dei 
protagonisti della feconda 
stagione degli anni '40 che 
prelude all'avvento dei nuovi 
talenti, Bergman in testa. An
zi, Sjoberg fu egli stesso ef
ficace trampolino di lancio 
per i più giovani: volle Berg
man nei panni di sceneggia
tore per Spasimo (1944), scrit
turò per primo fattrice-re- \ 

gista Mai Zetterling (inter
prete del suo Iris, fiore del 
Nord, 1949), scoprì l'oggi ac
clamato direttore della foto
grafia Sven Nykvist in occa
sione di Angeli alla sbarra 
(1961). 

Spesso insoddisfatto del ci
nema, Sjoberg se ne distaccò 
a più riprese, facendo pun
tuale ritorno al teatro. Ci 
ha dato anche film piuttosto 
scadenti, però si è affermato 
come uno dei maggiori inter
preti di Strindberg sullo 
schermo (memorabile La not
te del piacere, 1950, che gli 
procurò una meritata Palma 
d'oro al Festival di Cannes) 
e in palcoscenico. 

Discontinuo ma generoso, 
Sjòberg ha posseduto certa
mente una dote rara per un 
regista di lungo corso: ha 
sempre saputo cambiare stra
da, osare, rinnovarsi pagando 
di persona per il suo ecletti
smo. Vedendo e rivedendo le 
varie scene da un matrimo
nio, non dimentichiamo che 
fu Sjòberg a realizzare L'ul
tima coppia rimasta (1956), 
ovvero la prima coppia del 
Bergman ancora sceneggia
tore. ' 

per chi fa radio, televisione 
cinema, giornalismo.^spettacolo 
o per chi ne vuol parlare 

un giornale diverso 
un osservatorio di analisi, 
un impegno nuovo nei processi 
della comunicazione 

nel numero 3 / marzo 1980; 

• speciale cinema e Tv 
• la relazione introduttiva e te 

conclusioni della conferenza 
del Pei su «Comunicazioni 
di massa e democrazia» 
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